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Pellegrino Scoperti dai carabinieri

Armi cariche in auto
e 5 caprioli nel baule:
denunciati 4 bracconieri
Sparavano agli animali selvatici nelle ore notturne

Il consigliere regionale Fiazza
«Questi non sono cacciatori: chi ama
l’ambiente lo difende, non lo saccheggia»

Varano Melegari
Venerdì si parla
del progetto
sui giovani

‰‰ Venerdì alle 18 nella sala polifunzionale della Fondazione
Caterina Dallara avrà luogo la presentazione del percorso
«Protagonismo giovanile» e del progetto «Consiglio comu-
nale dei ragazzi». L’appuntamento si inserisce nell’ambito
delle iniziative di «Accendiamo le idee»; del Centro di ag-
gregazione giovanile.

‰‰ Pellegrino Nei giorni scor-
si, i carabinieri della Stazione di
Pellegrino hanno denunciato
alla Procura della Repubblica di
Parma quattro uomini (un
67enne, due 56enni e un 38en-
ne), tutti italiani e residenti fuo-
ri provincia, ritenuti, in concor-
so tra loro, i presunti responsa-
bili di trasporto di armi cariche,
abbattimento e cattura di fauna
selvatica con l’utilizzo di mezzi
vietati.

L'episodio è avvenuto nella
notte del 5 febbraio, intorno al-
le 23, in località Castellaro di
Pellegrino. I carabinieri della
locale Stazione, impegnati di
pattuglia in un servizio preven-
tivo in una zona isolata, hanno
intimato l'alt a un furgone che
procedeva con fare sospetto. A
bordo del mezzo sono stati
identificati quattro cittadini ita-
liani, in particolare un 67enne,
due 56enni e un 38enne, tutti
provenienti dal nord Italia.

L'orario tardivo, il luogo isola-
to (recentemente teatro di alcu-
ni furti) e le risposte vaghe ed
elusive fornite dagli occupanti

del mezzo circa la loro presenza
in quell’area, hanno indotto i
militari ad approfondire le veri-
fiche.

L’ispezione del furgone ha
portato i militari ad imbattersi
in una scoperta inquietane: al-
l'interno di grossi contenitori di
plastica erano stati stipati cin-
que caprioli abbattuti da poco.

L’attività ispettiva dell’abita-
colo del veicolo ha rivelato det-
tagli ancora più allarmanti sot-
to il profilo della sicurezza. Sui
sedili posteriori, infatti, i milita-
ri hanno rinvenuto una carabi-
na calibro 308 Winchester. L'ar-
ma, dotata di una sofisticata ot-
tica termica (strumentazione il
cui uso è severamente regola-
mentato), è stata trovata con la
bascula aperta ma con il colpo
in canna, pronta all'uso, confi-
gurando una situazione di po-
tenziale pericolo. Accanto al fu-
cile sono stati trovati anche un
grosso coltello da caccia e mu-
nizionamento aggiuntivo.

A quel punto, la capacità di in-
tervento dell'Arma si è ampliata
grazie al supporto specialistico

dei Carabinieri forestali di Sal-
somaggiore. L'azione congiun-
ta ha permesso di ricostruire la
dinamica dei fatti: sebbene uno
dei fermati fosse titolare di re-
golare licenza di caccia, l'attivi-
tà è stata svolta in totale viola-
zione delle norme. L'abbatti-
mento sarebbe avvenuto in ora-
ri non consentiti, al di fuori dei
periodi del calendario venato-
rio e con l'utilizzo di dispositivi
vietati come i visori termici, ag-
gravato dal trasporto di armi ca-
riche all'interno di un veicolo.

Gli accertamenti hanno porta-
to al sequestro penale della ca-
rabina, dell'ottica, delle muni-
zioni e del coltello. Le carcasse
degli animali sono state affidate
all'Istituto Zooprofilattico spe-
rimentale per i necessari esami
autoptici. I quattro uomini, che
secondo le indagini avrebbero
agito in concorso nell'ambito di
un medesimo disegno crimino-
so, sono stati denunciati e do-
vranno ora rispondere delle gra-
vi violazioni contestate.
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‰‰ «Quanto accaduto a Pellegrino un fat-
to grave che va chiamato con il suo
nome: bracconaggio. E il bracconaggio
è l’esatto contrario della caccia rego-
lamentata e responsabile che i caccia-
tori seri praticano nel rispetto delle re-
gole e dell’ambiente». Così Tommaso
Fiazza, consigliere regionale della Lega,
commenta l’operazione condotta dai ca-
rabinieri della stazione di Pellegrino Par-
mense congiuntamente ai colleghi della
specialità Forestale dell’Arma, che ha
portato alla denuncia di quattro uomini
per l’abbattimento illegale di cinque ca-
prioli. «Complimenti ai militari che hanno
condotto l’indagine. La Lega, che da
sempre sostiene le istanze legittime e
trasparenti del mondo venatorio, con-

danna senza ambiguità questi compor-
tamenti. E’ gravissimo che uno dei sog-
getti coinvolti fosse titolare di licenza di
caccia, perché questo getta discredito
su un’intera categoria che è invece chia-
mata ad essere la prima sentinella del
territorio». «Invito i cacciatori onesti a
denunciare senza esitazioni questi gesti.
Difendere la reputazione della categoria
significa isolare chi sbaglia. Serve fer-
mezza nei controlli e chiarezza nel di-
stinguere chi pratica la caccia nel pe-
rimetro della legge da chi la usa come
copertura per attività disoneste e non
consentite. Su questo la Lega continue-
rà a essere netta e coerente: tutela del-
l’ambiente, rispetto delle norme e zero
sconti per chi le viola».

Polizia locale Guidava
con la patente falsa: denuncia
e multa da 5mila euro
Gi agenti del corpo unico della polizia locale dell’Unione
pedemontana parmense hanno denunciato un trentenne scoperto
alla guida di un’auto con la patente falsa. Il giovane, di origini
straniere, era stato coinvolto in un incidente stradale e dai controlli
è emerso che circolava con una patente e un permesso
internazionale di guida contraffatti. A suo carico è scattata una
sanzione da 5.100 euro per guida senza patente e una denuncia
per falsità materiale, reato per il quale rischia da sei mesi a tre anni
di carcere. Un plauso alla professionalità degli agenti è venuto dal
comandante Giovanni Saviano, dall’assessore dell’Unione alla
Polizia locale Simone Dall’Orto e dalla sindaca di Collecchio
Maristella Galli.

CollecchioBusseto Presentato il volume del generale Carmelo Burgio

Lotta alla criminalità organizzata:
un libro per conoscere e riflettere

L i b ro
Il generale
Carmelo
B u rg i o
(seduto,
sulla destra)
con gli
o rg a n i z z a t o r i
d e l l ' i n c o n t ro .

‰‰ Busseto Un incontro
dedicato alla legalità, alla
memoria e alla consapevo-
lezza civile quello che si è
svolto nei giorni scorsi a
Busseto, in occasione della
presentazione del libro
«Guerra alla Camorra. Assal-
to ai Casalesi» del generale
Carmelo Burgio.

L’iniziativa è stata organiz-
zata da Nicolas Brigati, vice-
presidente provinciale di
Nazione Futura Parma, con
l’obiettivo di sensibilizzare
la cittadinanza su temi di
grande attualità che, pur ap-
parendo lontani, riguardano
da vicino anche il nostro ter-
ritorio.

Il volume ripercorre una
delle fasi più delicate e com-
plesse della lotta alla crimi-
nalità organizzata, offrendo
una testimonianza diretta
dell’impegno dello Stato
contro il clan dei Casalesi e,
più in generale, contro il si-
stema camorristico. Un rac-
conto che non è solo memo-
ria storica, ma anche uno
strumento di riflessione per
comprendere le dinamiche
mafiose e la loro capacità di
infiltrarsi nel tessuto econo-

mico e sociale del Paese.
Un tema particolarmente

attuale alla luce dei recenti
fatti di cronaca che hanno
interessato la provincia di
Parma: nei giorni scorsi a
San Secondo Parmense so-
no stati effettuati sequestri
di beni riconducibili alla ca-
morra, e in Emilia Romagna
si sono registrati arresti lega-
ti alla criminalità organizza-
ta. Episodi che confermano
come le mafie non siano un
problema confinato ad altre
regioni, ma una presenza

concreta anche nel Nord Ita-
lia.

«L’obiettivo dell’incontro –
ha spiegato Brigati – è quello
di accendere i riflettori su
una realtà che spesso si ten-
de a sottovalutare. Parlare di
legalità significa parlare del
nostro presente e del futuro
delle nostre comunità».

La presentazione del libro
rappresenta il primo di una
serie di incontri che Nicolas
Brigati ha annunciato di vo-
ler organizzare a Busseto,
tutti incentrati sul tema del-

la legalità e della difesa dei
valori democratici, con l’in-
tento di coinvolgere cittadi-
ni, giovani e associazioni in
un percorso di consapevo-
lezza e partecipazione atti-
va.

Un segnale importante per
il territorio, che dimostra co-
me la cultura e il confronto
pubblico possano essere
strumenti fondamentali nel-
la lotta contro ogni forma di
criminalità.
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I nostri territori


